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COMUNICATO STAMPA n. 10 del 2.3.15
	PAESE – TEATRO MANZONI

	GIOVEDI’ 5 marzo – ore 21.00


SPETTACOLI AL CINEMA TEATRO MANZONI A PAESE
TEATRO ESTRAGONE
presenta

 “RESUREQUIE”
di Carlo Tolazzi
con Norina Benedetti
Regia di ARIANNA ZANI

NOTE 

Lo spettacolo "RESUREQUIE" è uno spettacolo tratto da una vicenda realmente accaduta in una borgata di montagna vicino a Tolmezzo (Ud). Qui, agli inizi del 1900, nella chiesetta dedicata alla Madonna del Carmelo, sono stati rinvenuti centinaia di resti di neonati. Dalla documentazione trovata negli archivi regionali si è scoperto che in questa chiesetta venivano eseguiti dei rituali tra il religioso e il profano per far ritornare in vita i neonati prematuramente scomparsi al fine di poter far ricevere loro il Battesimo ed avere accesso al Paradiso.

La scena si svolge nella Carnia friulana, all'interno di una stanza delimitata da scatole di legno che hanno sia lo scopo di contenere oggetti, ma anche una funzione simbolica molto forte e suggestiva.

Da queste scatole usciranno sia oggetti domestici e quotidiani, sia arti di bambolotti di pezza dei quali si vedranno inizialmente solo alcune parti e solo alla fine si capirà il loro significato.  

L'attrice agisce in scena in un continuo spostamento di oggetti per creare nuovi spazi e azioni quotidiane, in modo da tenere sempre desta e viva la curiosità nel pubblico.

La protagonista della storia è una donna semplice e dai buoni sentimenti che racconta una storia fatta di mille sfaccettature e aneddoti anche grotteschi sul suo vivere in montagna in solitudine e alle prese con le mansioni di levatrice e di perpetua. Ma mano che la storia si dipana si scoprono inganni, truffe e speculazioni giocate sull'ignoranza e la buona fede della povera gente.

E’una storia che tocca corde profonde del sentire umano, vi si trovano mescolate intuizioni, dolori, humour.

 La tematica potrebbe apparire cupa,in realtà è talmente suggestiva e trattata con la dovuta leggerezza e scorrevolezza da risultare coinvolgente e godibile.

UN COMMENTO

“…Ecco che questo personaggio diviene una sorta di eroina della porta accanto, che da un lato si presta ai macabri riti di resurrezione a tempo, ma dall’altra si occupa e preoccupa di elargire pietà, compassione, di restituire di nascosto il compenso percepito per quelle cerimonie. Prega la Madonna, Emilia, con devozione, ma anche con senso critico. Come può la Vergine agire in quel modo, riportando in vita dei neonati per farli morire poco dopo? Che senso ha una lunga serie di miracoli a metà?

E se ci arriva lei a pensare questo, lei, lo zero della società, come può, chi è più in alto nelle gerarchie, chi ha studiato e sa leggere e scrivere non mettere in dubbio tutto questo sistema?

Norina Benedetti ha saputo trasmettere tutto questo, dando colore e passione a questa donna, che lavora alacremente muovendosi dietro il sipario di analisi fredde e in apparenza distaccate, ma che coprono un cuore sensibile e straziato, che non si è abituato come Maria e don Francesco all’aridità dell’anima.

Alle prese con una molteplicità di faccende che scandiscono il tempo scenico come un metronomo, Benedetti riesce a diventare un personaggio che sì è una pedina di un gioco, ma un gioco di cui cambia la regola principale. Perché Emilia riuscirà davvero a riportare in vita un bambino, e non per poco stavolta. Un bimbo finalmente tutto suo, che è scenicamente simboleggiato da un pupazzo creato da varie parti, estratte da diverse piccole scatole di legno. Un figlio che vive per riscattare tutti gli altri, un figlio che il cielo le manda come un risarcimento, come un tributo al suo essere piccola e grande insieme. Poco importa che sia reale o meno….”
Premio “Migliore spettacolo” e “Migliore gradimento del pubblico” Festival Nazionale di Ponte delle Alpi 2014

Migliore spettacolo”  Concorso Nazionale “Zona-Franca” Ascoli Piceno (AP) 2014

Migliore spettacolo”  Concorso Nazionale “Maschera d’Argento” Allerona (TR) 2014

Miglior spettacolo e Miglior attrice Concorso Nazionale “Folle d’argento” Cuneo, gennaio 2015
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